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Lo scoperto appoggio a Pretoria definito «un atto vile» 
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Duro attacco dei congressisti neri 
contro Reagan per il veto all'ONU 

Washington, temendo una frattura con gli alleati, ha rinunciato a boicottare l'odierna Assemblea generate sulla Namibia - Cautela 
ufficiale sulle «rivelazioni» sudafricane circa la cattura di militari sovietici, la cui presenza in Angola è usata per giustificare il veto 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il veto americano sulla risoluzione presenta
ta all'ONU per condannare il Sud Africa per la sua invasione 
dell'Angola è stato duramente Criticato dal comitato dei neri 
membri del Congresso degli Stati Uniti. Il rappresentante Wal
ter Fauntroy, presidente dell'organizzazione eli cui fanno parte : 
tutti i congressisti neri, ha definito il veto «un atto vile» con cui 
«{a moralità della politica estera dell'amministrazione Reagan 
ha toccato il /ondo». Il veto americano, ha affermalo, è una 
dimostrazione non di una politica di «neutralità», come l'ammi
nistrazione definisce la propria posizione verso il continente a-
fricano, ma piuttosto di una chiara intenzione di appoggiare i 
regimi fascisti nel mondo. • -•< 

Fauntroy ha sottolineato il pericolo di rottura con i quattro 
paesi alleati — Francia, Gran Bretagna. Germania federale e 
Canada — assieme ai quali gli Stati Uniti partecipano da cinque 
anni in un'iniziativa tesa a raggiungere un accordo con il Sud 
Africa sull'indipendenza della Namibia, il vasto territorio ricco 
di minerali che Pretoria continua ad occupare. Di questi paesi. 
infatti, solo gli Stati Uniti hanno votato contro la risoluzione di 
condanna per l'invasione dell'Angola. E' probabile nel timore di 
aggravare questa frattura che gli USA hanno rinunciato, come 
invece avevano deciso in un primo tempo, a boicottare la riunio
ne dell'Assemblea generale dell'ONU sulla Namibia che si svol
ge oggi. 

A Washington, funzionari dell'amministrazione continuano a 
'deplorare* 1 invasione dell'Angola, ma difendono il veto della 
risoluzione contro il Sud Africa in quanto non prendeva in consi
derazione il *contesto generale» della situazione nella zona: la 
f>resenza. cioè, di 'forze e consiglieri militari stranieri nell'Ange 
a». Il dipartimento di Stato ha affermato ieri che vi sarebbero 

circa mille 'consiglieri* sovietici e 400 'tecnici* provenienti da 
altri paesi del patto di Varsavia, accanto a 15.000 o 19.000 soldati 
cubani. -

I funzionari del dipartimento di Stato respingono l'ipotesi di 
rottura con gli alleati a causa del veto in Consiglio di sicurezza e 
affermano che l'amministrazione presenterà presto a tutte le 
parti interessate ai negoziati una serie di proposte tese a rafforza
re il processo verso l'indipendenza della Namibia, prevista nella 
risoluzione 435. Ma la decisione di aprire ciò che il sottosegreta
rio di stato per gli affari africani, Chester Crocker, definisce »un 
dialogo utile* con il Sud Africa non esclude, nell'opinione di 
molti osservatori americani, il pericolo di una rottura con gli 
alleati se non si realizzeranno risultati positivi nei negoziati a 
breve scadenza. 

Per quanto riguarda l'annuncio del ministro per la difesa su
dafricano che le forze di invasione avrebbero ucciso alcuni con
siglieri sovietici e catturato un sergente maggiore sovietico du
rameli raid nell'Angola, la reazione ufficiale americana rimane 
cauta. Al dipartimento di stato si continua ad affermare che il. 
fatto, «se vero, aggraverebbe la nostra preoccupazione per la 
presenza sovietica in Angola: Alcuni osservatori criticano l'am
ministrazione per aver concesso una vittoria importante non solo 
al Sud Africa, che sfrutta la condanna americana della presenza 
sovietica in Angola per giustificare l'invasione, ma anche a Mo
sca. Essi ritengono, infatti, che l'incursione sudafricana, e la 
«comprensione» americana dell'atto dimostrata dal veto all'O
NU. rischiano di polarizzare ancora di più la situazione, raffor
zando i legami tra l'Angola e l'URSS. 

Mary Onori 
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LUANDA — Cosi è ridotta la città di Lubango dopo i raids dell'aviazione sudafricana 

Pretoria insiste 
«Abbiamo ucciso 

dei sovietici» 

PRETORIA — Un portavoce 
del ministero della difesa di 
Pretoria ha ripetuto le affer
mazioni secondo cui alcuni 
militari sovietici sarebbero 
stati uccisi ed uno catturato 
durante il raid nell'Angola 
meridionale. Fra gli uccisi, se
condo il portavoce, ci sarebbe
ro due tenenti colonnelli. Il 
militare fatto prigioniero ri
sponderebbe — sempre secon
do Pretoria — alle generalità 
di Nikolai Feodorovich Pe-
stretsov. 

A Parigi, l'ambasciatore an
golano Luis de.Almeida ha 
detto che Luanda 'non ha mai 
celato la presenza di tecnici e 
consiglieri sovietici* sul suo 
territorio, ma ha definito «ri
dicola» ogni affermazione di 
un coinvolgimento sovietico 
nell'attività della SWAPO. 

Londra: urgente 
una soluiione 

per la Namibia ,' j 
> 

LONDRA — «Se quanto so
stiene il Sud Africa è confer
mato, diviene urgente l'esi
genza di trovare una soluzione 
internazionalmente ricono
sciuta per la questione della 
Namibia: Così ha dichiarato 
un portavoce del Foreign Of
fice, riferendosi alle afferma
zioni delle fonti di Pretoria se
condo cui nella recente inva
sione dell'Angola sarebbero 
stati uccisi o catturati militari 
sovietici. Il portavoce ha però 
rifiutato di dare particolari 
sulle informazioni fornite dal 
Sud Africa agli addetti milita
ri occidentali a Pretoria. Egli 
ha ancora aggiunto che l'am
basciatore britannico in Ango
la. Frank Kennedy, dopo aver 
visitato la zona degli scontri 
ha inviato a Londra un rap
porto strettamente confiden
ziale. 

A Mosca si parlo di 
«manovra diversiva» 

- • • • • . - : • : • _ • i ( • • • ' • • • . ; " • - . 

Dal corrispondente 
MOSCA — Silenzio completo delle fonti ufficiali moscovite sulle 
«rivelazioni» dei razzisti sudafricani a proposito di militari sovie
tici uccisi o catturati in Angola. Ma fonti ufficiose — che hanno 
anticipato che nessuna risposta verrà data da parte sovietica — 
hanno anche definito esplicitamente l'intera faccenda come una 
'invenzione* e *una manovra diversiva*. 

La TASS e tutti i giornali moscoviti insistevano invece, ieri 
come nei giorni precedenti, nella denuncia della «collusione» tra 
Stati Uniti e regime di Pretoria. 'Washington ha gettato la ma
schera* ha scritto ieri l'agenzia sovietica commentando il veto 
USA al consiglio di sicurezza dell'ONU contro un testo di con
danna nei confronti dell'aggressione del Sudafrica all'Angola. 
'Empia alleanza» scrivono i giornali non disdegnando i toni forti, 
anche se si rileva — lo fa ad esempio il commentatore politico 
della TASS. Boris Bushuev — che «è molto improbabile che i 
responsabili della diplomazia americana siano così ingenui da 
non immaginarsi quale tempesta di indignazione solleverà nel 
mondo il veto alle Nazioni Unite: 

L'interpretazione del Cremlino è che la Casa Bianca abbia 
inteso dare un altro inequivocabile segnale di voler perseguire 
una politica di forza, anche a dispetto — come ammoniva il 'New 
York Times», citato dalla TASS — della «collera dei paesi africa
ni: 

gì. e. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'incognita, del 
colpo di stato a Bangui 
preoccupa Parigi anche se 
le prime dichiarazioni uffi
ciali ostentano una specie 
di distacco *in attesa di co
noscere tutti i dati della si
tuazione» : limitandosi ad 
aggiungere che «s/ tratta di 
un affare centrafricano in 
cui la Francia non intende 
immischiarsi». A 24 ore dal-
l'allontanamhnto dal potere 
di Da vid Dacko ci si interro
ga assai meno sulle circo
stanze della cacciata dal po
tere di un uomo considerato 
qui come un prodotto della 
politica gìscardiana (non 
era infatti stato insediato al 
posto del sanguinario impe
ra tore Bokassa grazie ai pa
racadutisti francesi?) quan
to sulle conseguenze di que
sto cambiamento. 

E ciò per due ragioni: la 
prima viene esposta esplici
tamente dal ministro socia
lista per la cooperazione 
Pierre Cot quando giusta
mente sostiene che «una 
presa del potere da parte dei 
militari è sempre uno scac
co per la democrazia» e 'noi 
ci rammarichiamo sempre 
quando un processo demo
cratico viene interrotto». Se 

Preoccupate ipotesi a Parigi su una «interferenza USA» 

• i l Ma chi c'è dietro il g 
dei militari in Centrairica? 

Secondo il «Quotidien de Paris» numerosi consiglieri americani avrebbero parteci
pato al colpo di stato - Un colpo basso contro la politica africana di Mitterrand? 

il nuovo governo socialista 
francese non nutriva alcu
na simpatia per Dacko e, se 
anche nel PSF non si na
scondevano sentimenti più 
che amichevoli nei confron
ti dei capi dell'opposizione 
(Ange Fatasse, capo del Mo
vimento di liberazione del 
popolo centrafricano e so
prattutto Abel Coumba, 
principale responsabile del 
Fronte patriottico uban-
ghese) è evidente che Parigi 
vedeva comunque In questa 
direzione un'evoluzione po
sitiva della situazione poli
tica centrafricana. 

La seconda ragione ' di 
preoccupazione è quella sol

levata dall'interrogativo: 
'Chi c'è dietro il generale 
Kolingba?», un interrogati
vo sottaciuto ufficialmente 
ma dì cui si fa ampiamente 
portavoce la stampa parigi
na riprendendo le voci se
condo cui gli Stati Uniti sa
rebbero direttamente all'o
rigine della deposizione di 
Dacko. Secondo queste voci, 
riferite dal 'Quotidien de 
Paris» numerosi consiglieri 
americani sarebbero sbar
cati a Bangui là settimana 
scorsa e dietro li generale 
Kolingba ci sarebbe l'ex 
primo ministro di Dacko, 
Bernard Christian Ayando, 
appena reduce da un lungo 

soggiorno negli Stati Uniti, 
un uomo che ha 'relazioni 
privilegiate con il presidèn
te Bongo del Gabon e con 
Mobutu dello Zaire, due 
paesi che sì sono sensibil
mente avvicinati a Washin
gton dopo la vittoria socia
lista in Francia». 

In sostanza si sostiene co-, 
me molto credibile l'ipotesi 
di un 'impégno americano 
in Centrafrica», visto come 
l'avvio di concretizzazione 
dell'offerta .formulata in 
giugno dall'equipe Reagan, 
quella di 'sapere assicurare 
la presenza in certi paesi «% 
fricani» sostituendosi anche1 

ad altri paesi. Una risposta, 

in altre parole, al comuni
cato franco-messicano sul
l'America Centrale e II Sal
vador che dovrebbe 'mette
re in Imbarazzo» i dirigenti 
francesi posi «decisi * demo
cratizzare PAfrica.glscar-
diana». - i ,-.•• : •-=--•' 

Un'ipotesi tuttaltro che 
vaga. La politica estera di 
Mitterrand, è vero, è tutt'al-
troche neutralista e si fon
da su una scelta dichiarata 
in favore dell'Alleanza a-
Mantlea. Ciò che non:può 
certo-dispiacere a-Reagan, 
ma é ahche~rexp che essa 
non si identifica anzi, si 
contrappone. In molti e s s i 
«tifa politica americana. Il 

_ sostegno di Camp David 
., non impedisce, a Parigi di 

rivendicare la soluzione del 
problema palestinese e di, 

;• colloquiare con Arafat L'al
leanza con Washington non 
esclude un'iniziativa pub
blica in favore del movi
mento di opposizione alla 
giunta del Salvador come è 
a vven u to con il com unica to 
franco-messicano; e di te
nere conto della miseria del 
Terzo mondo e rilanciando, 

- come è stato fatto ieri in 
maniera concreta in sede 
ONU da Mitterrand, il dia
logo e la relazione nord-sud. 
È difficile quindi negare 
credibilità alle voci di chi 
vede in quanto avviene ed è 
avvenuto in Centrafrica lo 
zampino di Washington. Lo 
stesso *Le Monde» nel suo e-
ditoriaie osservava Ieri che 
^tenuto conto del cattivo 

"•' stato attuale delle relazioni 
franco-americane è difficile 
sfuggire alle speculazioni 
concernenti un'ipotetica se* 
rie di colpi bassi che l'am
ministrazione -Hi Reagan 
tenterebbe di portare alla 
Francia un po'.ovunquc nel 
continente africano». 

\Jj^':-? Franco Fabiani 

Confermato dal parlamento «a stragrande maggioranza» 

Kani da ieri nuovo primo ministro deinran 
Stretto collaboratore di Khomeini, dovrà organizzare le elezioni presidenziali dorx> l'attentato in cui fsono morti Ali Rajai e 
Javad Bahonar - Ancora attentati ed esecuzioni, arrestati 183 oppositori - Primo commento sovietico àgli ultimi avvenimenti 
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SPD-tiberali 
B O N N - I J coalizione focial-
detaocraticanbenle di Borni 
ha superato ieri fone U più 
difficiKjpiwa cui è stt>tt sotto-
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li e tocialdcmocratici M 
axiui tinti. dopo ura 
ne ék dodici ore sui tagli da 
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•Di Ironie ai problemi eco* 
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detta SPD. 
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t i a deSa capacita; della coali
zione di trovmre le forze per le 
necessarie derisioni, anche 
partendo da pomioni dive*-

ilpre* 
Wttry 
«Ma è 

cofueiuntA diffuso dai due par» 
tifi. _ 

TEHERAN — Il parlamento 
iraniano ha approvato ieri a 
«atrs^rande maggioranza» 
( l l t i «ai», 10 i «ho» e 8 le sche
de bianche) — come era 
•contato — la fiducia al nuo
vo primo ministro, l'ayatol
lah Mòhammad Resa Ma* 
hdavi Kani (che a questo In
carico era «tato, peraltro, de
signato già' martedì dal 
«Consiglio presidenziale 
provvisorio»); il quale succe
de cosi a Mòhammad Javad 
Bahonar, rimasto vittima 
deirattentato di domenica 

al 
A&RàJai. 

Anche rayatollah Kani — 
è mn fedele seguace di Kho-
mctal (con cut ha stAMtiato 
teologia Manica) è stato 
perseguitato durante H regi-

ratinale 
e 

Inte-
Itei mi
tra mi-

via fannare un nuovo | 
no a poi organnaare 
«doni attraverso la 
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la Repubblica Islamica) do
vrà scegliere M successore di 

Rajai, cioè il nuovo capo del
lo Stato. 

Dopo il gravissimo atten
tato di domenica scorsa, si 
susseguono intanto gli arre
sti in Iran: l'agenzia ufficiale 
di Teheran , la «PARS», ha 
annunciato, ieri, quelli di «al
tri 183 controrivoluzionari* 
C'etichetta di «controrivolu
zionario* — come si sa — 
viene attribuita indistinta
mente a tutti gli oppositori) 
in varie città del paese (SO a 
Darab, 38 a Babol, 20 a Sha-
tartar. 27 a Langherood, 25 a 
Kermanshah e 23 ad Araky. 

Intanto un comunicato' 
dalla presidenza del consì
glio dei ministri ha formal
mente accusato i •mugiahe-
dtn del popolo* di essere re
sponsabili dell'attenuto di 
domenica, al quale però — 
ha aggiunto — «non sono e-
stranei* i governi della Fran
cia e degli Stati Uniti. Già 
mere oledi il presidente del 
parumonto Raiaanjant ave
va duranvntt, annotano I» 
Ftnncia,accuna| _ _ 
Baal Sadr e andavi 
danti del teirorteBV n 
nlcato definisce la situazione 
•cosi complicata* che non è 

Mentre continua la polemica con «Solidarnosc» 

Il CC del POUP discute 
sull'autogestione 

e sulla crisi economica 
Walesa ha difeso in TV le posizioni del sindacato negando di 
«puntare al potere» - Severa critica del vice premier Rakovyski 

Dal nostro Inviato -
VARSAVIA — Il comitato 
centrale del POUP si è riuni
to ieri mattina per discutere 
«i compiti del partito nella 
formazione dell'autogestio
ne operata delle aziende so
cialiste nel contesto della ri
forma economica». Il rappor
to è stato tenuto da Jan Glo-
wczyk, membro supplente 
dell'ufficio politico ed esper
to di problemi economici. Il 
tema dell'autogestione sarà 
anche al centro del dibattito 
al primo congresso naziona
le di «Solidarnosc» che si ter
rà a Danzlca In due fasi, la 
prima dal 5 al 7 settembre e 
la seconda dal 26 settembre 
al 3 ottobre. 

Tra 11 progetto di autoge
stione elaborato dal governo 
e quello del sindacato esisto
no punti in comune, ma an
che differenze di rilievo, so
prattutto per quanto riguar
da 1 limiti dell'autonomia 
delle aziende nel quadro del
la pianificazione nazionale e 
il diritto di nomina del diret
tori. 

Il primo segretario del 
POUP, Stanlslaw Kanla, à-
prendo. i lavori del comitato 
centrale ha affermato che è 
«di estrema importanza che 
l'autogestione esprima la vo
lontà della classe operaia e 
che serva i suoi interessi e gli 
interessi dell'Intera nazio
ne». Dobbiamo creare un 
modello di autogestione — 
ha aggiunto Kanla — che 
scaturisca dalla severa real
tà della nostra vita, promuo
va un aumento della produ
zione dei beni di consumo e 
lo sviluppo della democrazia 
e serva alla soddisfazione dei 
bisogni sociali • largamente 
Intesi e a superare le nume
rose difficoltà nelle quali vi
viamo. 

Il primo segretario ha 
quindi reso noto che nel cor
so della riunione sarebbe 
stata istituita una commis-

possibile «distinguere i com
plotti interni da quelli stra
nieri*. 

Da Beirut, l'agenzia pale
stinese «WAFA* ha formal
mente smentito che il rap
presentante dell*OLP e con
sigliere di Arafat a Parigi. 
Hanl El Hassan, si sia incon
trato nei giorni scorsi a Pari
gi con l'ex presidente irania
no Sani Sadr e con il leader 
dei Mujaidin del Popolo, Ma-
soud Radjavi. Hani El Has
san — precisa l'agenzia 
•WAFA* «si trova da due set
timane in Romania per cure 
mediche*. Il dispaccio sotto
linea gli «atretti rapporti* 
deirOLP con il «popolo lra-
nianos ma ribadisce che 
l'OLP si attiene «al principio 
della non ingerenza negli af
fari interni di un Paese ami
co*. 

È anche da registrare il 
primo commento sovietico 
all'attentato di domenica: 
secondo il giornale dei sinda
cati, «Trud», che riecheggia 
hi tati «Acini* delle autorità 

•è tacile veder» 

l%nanvtollsino OSA e 
CIA, che ha addestrato la po
lista sgreta dell'ex-sctà». 

Mitterrand 
presenta 

il progetto 
di legge 

sulle nazio
nalizzazioni 

PARIGI — Il governo 
francese si è riunito ieri 
nel castello di Rambouil-
let, sotto la presidenza di 
Francois Mitterrand, per 
mettere a punto la legge 
sulle nazionalizzazioni, 
che è uno dei capisaldi del
la sua politica economica. 
Il governo ha definito il 
calendario del progetto di 
nazionalizzazione: la leg
ge, esaminata nella seduta 
di ieri, verrà sottoposta la 
settimana - prossima al 
Consiglio di Stato per l'e
same di legittimità e sarà 
poi formalmente approva
ta il 23 settembre. Lo ha 
annunciato ieri il segreta
rio generale dell'Eliseo, 
Pierre Beregovoy, dichia
rando che obiettivo princi
pale delie nazionalizzazio
ni è «aiutare la Francia a 
uscire dalla crisi». 

Il disegno di legge pre
vede la ruurònaluxmzkme 
di undici grossi grappi in
dustriali, delle aziende di 
erudito e dette compagnie 

al consiglio dei ministri 
ha anrhr ascoltato una re-
Ualini Ani ntfnistro degli 
esferi ' Cheysson sul suo 
viaggio in Medio Oriente, 
nel corso del quale ha in
contrato il leader palestì-

Arafat. 

sione del CC per l'Industria 
mineraria. L'Impegno del 
governo a fare di tutto per 
riportare la produzione del 
carbone al livello normale è 
del resto dimostrato dall'an
nuncio, diffuso lunedì, che 
nell'estrazione verranno Im
piegati anche 1 militari nell* 
ultimo anno del loro servizio 
di leva. SI tratta di una misu
ra di emergenza In vista an
che delle difficoltà energeti
che che si preannunclano 
per 11 prossimo inverno. 

La polemica tra potere e 
•Solidarnosc» Intanto non 
accenna ad attenuarsi. In 
una Intervista 11 vice-primo 
ministro Rakowskl ha accu
sato «alcuni esponenti radi
cali» del sindacato di attac
care la linea delle intese e del 
rinnovamento, mentre, ha 
aggiunto, una politica diver
sa «ci porterebbe verso un'e
norme catastrofe nazionale». 
Rakowskl ha quindi affer
mato di osservare «11 raffor
zarsi nel gruppi dirigenti di 
"Solidarnosc" di tendenze 
molto pericolose. Chi le dif
fonde vuole vedere In "Soli
darnosc" non un sindacato, 
ma la base di partenza per 
creare un partito di opposi
zione, un partito anticomu
nista». - • 

La risposta di «Solidarno
sc» alle critiche si è avuta 
martedì sera nel corso di una 
trasmissione televisiva di 
mezz'ora alla quale ha preso 
parte Lech Walesa. Walesa 
ha categoricamente respinto 
l'accusa secondo la quale 
«Solidarnosc» mirerebbe a 
•prendere il potere» in Polo
nia. «La situazione — egli ha 
affermato — è senza dubbio 
difficile, ma lo scontro non è 
inevitabile e se daremo pro
va di saggezza noi lo evitere
mo». Il leader di «Solidarno
sc» ha sostenuto che «il go
verno ha perso la fiducia del
la società», ma allo stesso 
tempo ha proposto «dì seder

si attorno ad un tavolo e di
scutere». -

La trasmissione di marte
dì sera era la prima di quelle 
concordate con 11 governo 
per illustrare al polacchi 1' 
imminente congresso nazio
nale di «Solidarnosc». Una 
seconda avrà luogo domani 
con la messa in onda di una 
parte della conferenza stam
pa In programma per quel 
giorno. Ma l'accordo con il 
governo sul modo In cui ra--
dlo e televisione informeran
no sui lavori del congresso 
non è ancora stato raggiun
to. L'ultima proposta di com
promesso del governo per la 
televisione prevede una tra
smissione giornaliera di 
mezz'ora sul primo canale e 
una di tre ore e mezza sul se-
condo. Il secondo canale pe
rò in molte zone di campa
gna non arriva. Una risposta 
alla proposta governativa 
dovrebbe venire dalla com
missione nazionale di coor
dinamento del sindacato 
riunitasi Ieri a Danzlca. «So
lidarnosc», come si sa, ha mi
nacciato, In caso di mancato 
accordo sul suo accesso ai 
«mass-media», uno sciopero 
di sei giorni nel quotidiani e 
di alcune ore alla radio e alla 
televisione. 

A Olsztyn, nel frattempo, 
lo sciopero dei .tipografi è 
giunto al suo quindicesimo 
giorno, malgrado gli sforzi 
dei dirigenti nazionali di «So
lidarnosc» di farlo cessare. I 
lavoratori, che originaria
mente chiedevano una 
smentita alla notizia secon
do la quale durante lo scio
pero del 19 e 20 agosto era 
stato impedito con la forza di 
lavorare, ora reclamano il 
pagamento di tutte le gior
nate non lavorate e le dimis
sioni del procuratore genera
le e del presidente del «voivo
dato». 

Romolo Caccavale 

Un lungo saggio sulla «Pravda» ; 

Allarmata analisi 
dell URSS sulla 

strategia americana 
Washington punta ad. un «deliberato deteriora
mento di tutta la situazione internazionale» 

Dal corrispondente 
MOSCA — Il Cremlino trac
cia il bilancio dei sei mesi 
trascorsi dalla fine del XXVI 
congresso del PCUS: ed è un 
bilancio preoccupato ed in
quietante. Quindici cartelle 
almeno, non firmate, per 
passare in rassegna sulla 
«Pravda* l'intero panorama 
internazionale per conclude
re che «la situazione interna
zionale ha continuato ad ag
gravarsi nel corso di quesU 
mesi», mentre «nessuna delle 
proposte avanzate al XXVI 
congresso del PCUS ha per
duto nulla della sua impor
tanza». L'unico punto che 1 
dirigenti sovietici mettono 
aU'attivo è praUcamente co-

. sOtuito dal risultato degli in
contri che Leonid Breznev 
Uà avuto in Crimea, con tutu 
i, massimi dirigenU dei paesi 
socialisti europei. Incontri 
chejianno consentito di rea
lizzare «U necessario coordi
namento della politica estera 
del paesi fratelli*-. 

Anche U richiamo specifi
co alla situazione polacca è 
fatto in termini ancora allar
mati per il ptuccdeie delle 
«azioni sovversive delle forze 
nemiche* e per l'accusa — ri
volta alla «reazione imperia
listica che agisce d'accordo 
con Pechino* — di voler fare 
deUa Polonia «una nuova 
fonte di tensione internazio
nale*. 

Ma la chiave di volta di 
tutta l'analisi è, ovviamente, 
U giudizio sulla politica della 
nuova amministrazione a-
mericana. Il linguaggio è 
contenuto nel suo vigore po
lemico, ma tuttavia molto a-
spro nella sostanza. «Le am
bizioni imperiali di Washin
gton si manifestano sempre 
più chiaramente* e sono all' 
origine — scrive la «Pravda» 
— del «deterioramento deli
berato di tutta la situazione 
internazionale*. Ma è in Eu
ropa — prosegue la «Pravda* 
— che gli americani «si pro
pongono, in primo luogo, di 
rompere l'approssimativa 
parità militare attuale, tra 
URSS e USA, tra Patto di 
Varsavia e NATO*, ed è «ali* 
Europa occidentale che essi 
riservano U ruolo di possibile 
teatro di una guerra nuclea
re». 

Dopo le recenti polemiche 
con Schmidt, la «Pravda* 
non fa cenno ad alcuno spe
cìfico paese europeo, limi
tandosi a rilevare tuttavia 
che, nonostante le «insolenti 
e grossolane pressioni* alle 
quali sono sottoposti gU al
leati degU USA, «ve ne sono 
alcuni che si pronunciano 
abbastanza nettamente per 
l'attivazione del contatti e 
per la prosecuzione del dialo
go*. 

Giufietto Chiesa 
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